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La città dopo il Morandi

IL REPORTAGE/1
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Q uando passa sotto
quel che resta del
ponte, nel punto in
cui sono stati fatti i
lavori, il treno ral-

lenta un poco. «Ah ecco, va
pianoper farci vedere!» escla-
ma una signora. «Magari an-
dasseunpo’più forteperò, sai
mai che crolla tutto» lamenta
un’altra.Comunqueètuttoun
accalcarsi ai finestrini per
scattare la foto ricordo. Il pri-
mogiornodibinari ripristina-
ti versoOvada/Acqui Termee
verso Arquata Scrivia/Novi
Ligure, abordoèunsospirodi
sollievogenerale:Genovaèfi-
nalmente, di nuovovicina.Da
50giorni tocca fare il girodel-
l’oca con treni e metropolita-
naoppure il girodelmondo in
coda per arrivare a Genova
dalle vallate che le stannoalle
spalle, oltre ilMorandi. Da ie-
ri,colripristinodellelineefer-

roviarie “Bastioni” e “Som-
mergibile”, lavitaètornataal-
la normalità per pendolari e
studenti. Il primo treno è par-
tito daNovi che erano le 4.10.
I convogli davvero stracolmi
erano quelli tra le 6 e le 7 da
Arquata, Busalla e Acqui ver-
so Brignole. Un assalto ordi-
nato e felice come capita
quando,avendopersounaco-
sa che davi per scontata, al-
l’improvviso ti manca e ne ri-
conosci l’importanza. Nessun
mugugno, anche idieciminu-
tidipossibili ritardiannuncia-
ti da Trenitalia, che in realtà
non ci sono stati, vengono ac-
colti con le braccia larghe.

Una signora arriva trafelata
in stazione, ha già timbrato il
biglietto del bus «ma dal ma-
cellaiogiravaquestastoriache
hanno riaperto la linea, è ve-
ra?» domanda alla capotreno.
«Abbiamopersooredivitaedi
lavoro» racconta Alessandro
Imperiale, che abita a Castel-
letto d’Orba, fa il rappresen-
tante ed è rimasto così scosso
da questa lunga fase di coinci-

denzepersee cambi treno-bus
cheadessodicebasta:«Stocer-
cando casa a Genova». Laura
Bighelli è collaboratrice scola-
stica, tutti i giorni va da Sam-
pierdarena a Pontedecimo:
tempo impiegato oggi col tre-
no 15minuti, tempo impiega-
to ieri senza trenoun’orae40 .

Sergio Sartori deve andare
duevoltealgiornodaBolzane-
to al centro e in questi quasi
duemesi ha dovuto fare i salti
mortali. «Oggi stappo lo spu-
mante» dice, poi rilancia: «Ba-
sterebbero due piantoni e in
due anni la metropolitana po-
trebbe arrivare a Bolzaneto»,
parola di carpentiere che ha
costruito la tratta Brignole-
Brin. Una svolta radicale. Sia
per chi, comeAlessia, per arri-
vare alle 8 a Marassi doveva
partiredaBusallaalle5,siaper
chi, come Patrizia Cannavò,
abita da Rivarolo il centro lo
avevaaunpasso,masenzatre-
noperdevamezzora.«Mailve-
ro regalo oggi lo hanno fatto a
mio marito, che deve arrivare
finoaQuarto.Senzatrenousa-

va la moto: entrava in auto-
strada a Bolzaneto, usciva a
Nervi e tornava indietro».Una
lotta di un’ora nel traffico, con
tanto di contromano nei tratti
cittadini più affollati e parten-
za all’alba. Un po’ di più po-
trannodormireanche lecenti-
naiadi studenti che ieri hanno
portato i loro zaini nei licei e
negli atenei del centro, final-
mente senza l’incognita del
traffico. —
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Irina Efremova, 56 anni, è tra i tanti pendolari che ieri hanno riacquistato la possibilità di raggiungere il
centro in treno dalle vallate alle spalle di Genova FORNETTI

All’alba l’“assalto”
di studenti e lavoratori:
«Adesso fate arrivare
lametro a Bolzaneto»

Viaggio con i pendolari sulle linee riattivate
dopo 50 giorni da Novi Ligure e Acqui Terme

Fotoal Ponte
dai treni ritrovati
«Genovaora
tornavicina»
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I eri sono passati i primi
dieci, presto però i treni
sulla linea “sommergi-
bile” raddoppieranno.

Quei binari che scorrono
vicino a quello che resta in
piedi del ponte Morandi
«rappresentano una svolta
per il porto» spiega Ignazio
Messina. È suo il primo con-
voglio merci arrivato da Di-
nazzano e diretto alle ban-
chine del gruppo genovese.
La riapertura dei binari non
fabenesoloall’economiadel
porto,maconsentedi toglie-
redallastrada700camional
giornochearegimepossono
diventare il doppio e decon-
gestioanare così la viabilità
cittadina. Ferrovie fa sapere
di essere «pronta anche ad
un ulteriore potenziamen-
to» inattesadimettere insie-
me le esigenze degli opera-
tori e la disponibilità dei bi-

nari. «Siamo già a tre treni,
maabbiamochiestodi poter
aumentare i volumi conaltri
due convogli daMilano, cin-
que da Padova e altri cinque
daReggioEmilia»spiegaRo-
bertoSpinelli.Dalsuotermi-
nal possono così partire i
containerdestinatiaimerca-
tidelNordearrivarelemerci
pronte per l’export. Per
l’operatore la riaperturadel-
la ferroviaèunaliberazione:
«Potremmocosì riprendere i
traffici che abbiamo perso,
finiti alla Spezia e a Livorno
dopo la cadutadel pontee le
difficoltà logistiche che ab-
biamo patito: abbiamo per-
so il 25% del traffico» dice
ancora il manager portuale.
Sono stati i 40 container

deiMessina a segnare la ria-
perturadeibinari eperil ter-
minal, l’inizio di un ritorno
alla normalità: «La nostra
operatività si basa sui treni -
spiega l’ad della società - Il
40%delnostro trafficoviag-
gia sui binari: nell’emergen-
za avevamo garantito alle

compagnie le stesse condi-
zioni, sostituendo i treni con
i camion. Era una misura
d’emergenza: la vera svolta
è questa, con i treni merci
che possono nuovamente
portare volumi al porto. Po-
tremmo persino accelerare
ulteriormente con l’introdu-
zione del Ferrobonus».
L’obiettivo è di spostare altri
container sui treni, sino al
30% in più rispetto al perio-
dopre-crisidettatodalcrollo
del Morandi. Serve però il
sostegnodelgovernocon in-
centivi e bonus fiscali. «La
riapertura della ferrovia è la
soluzione ai problemi: è più
economica, efficiente ed
ecosostenibile» spiega il nu-
mero uno del Sech Giulio
Schenone. Il terminal del
porto storico ha perso volu-
mi in questomese emezzo e
adesso vuole recuperare:
«Avevamo conquistato due
nuovi servizi prima del crol-
lodelMorandi:perquesto la
statistica di agosto ci vede in
crescita. Ma dopo l’emer-

genzaanchepernoièarriva-
to il periodo difficile».
Adesso gli operatori pos-

sono spingere sull’intermo-
dalità, non solo per recupe-
rare il terreno perso. Nel de-
creto Genova i terminalisti
faranno pressing per inseri-
re altri tre terminal intermo-
dali che sono importanti per
il porto: mancano all’appel-
lo Segrate, Vicenza e Bre-
scia.—
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Gli operatori
puntano sui binari
per recuperare
i container perduti

Arrivati i primi dieci convogli merci
Ferrovie è pronta a raddoppiare i volumi

Via dalla strada
700Tir al giorno
«Così il porto
può ripartire»

Da sinistra Laura Bighelli, Patrizia Cannavò e Sergio Sartori, tutti pendolari I terminal Sech e Spinelli puntano a recuperare con la ferrovia il traffico perso dopo il crollo del ponte

Il primo trenomerci a passare la linea “sommergibile” dopo il ripristino, è stato il convoglio delle 10.30
partito da Dinazzano (Reggio Emilia) e diretto alle banchine del terminal genovese della famiglia Messina


